
S
tasera il Joe’s pub mentre
suonavamo è diventa-
to uno stadio e poi

una camera da letto, poi
una discoteca anni 70, poi una
piazzetta di paese, poi la scalina-
ta di fronte a casa, poi angolo del
Bronx, poi spiaggia di Rio e un sac-
co di altri posti. È la musica che fa questo. Mette-
re insieme musicisti di formazione e provenien-
za molto diversa è abbastanza rischioso ma se
scatta la magia l’effetto è strepitoso. Mi piaccio-
no gli incroci, più delle strade mi piacciono gli
incroci. In Brasile c’è addirittura un Santo del
Candomblè, tra l’altro uno dei più potenti del
loro pantheon sincretista, che si occupa di tutti
gli incroci. Sono sicuro che anche nel cattolicesi-
mo dei nostri nonni c’è il patrono degli incroci,
devo chiedere a qualcuno che conosco esperto
di questa roba. Ci sono alcuni dei fedeli del cul-
to afrobrasiliano che fanno un cenno di devozio-
ne al Santo ogni volta che attraversano un incro-
cio. Il Santo degli incroci è anche lo stesso della

musica. New York è la città con più
incroci al mondo essendo pratica-

mente costruita su uno sche-
ma a quadrati, e la sua storia
ha molto a che fare con que-

sti punti vitali dove si mescolano i
flussi provenienti dalle zone dove si insediava-
no i diversi gruppi di immigrati, le etnie. Fare
musica qui, come stiamo facendo noi, è un gran-
de dono. È una questione essenzialmente musi-
cale, l’importante è che scocchi la scintilla, che
la musica si accenda.

La storia è semplice, è come se fossi un infor-
matico e stessi facendo un lavoretto in Silicon
Valley, come un benzinaio in Arabia Saudita,
uno che scolpisce ghiaccio in gi-
ta in Groenlandia, uno scala-
tore sul K2, un pizzaiolo a Na-
poli. Un musicista a New York.
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Il Santo degli incroci
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dedica una grandemostra tra arte, antropologia e riflessione filosofica alla vita di strada.
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Le istruzioni a fumetti
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